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IV Quaresima: la gomma

 Dal Vangelo secondo Luca

Gesù disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane 
dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi 
spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più 
giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là 
sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso 
tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a 
trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti 
di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 
Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma 
nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio 
padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, 
andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a 
te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno 
dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora 
lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si 
gettò al collo e lo baciò. 

 Signore Gesù, la 

gomma serve per 

cancellare e 

poter rifare, 

ridisegnare, 

riscrivere. 

Cancella tutto ciò 

che in me non è 

buono; fa’ che io 

possa sempre 

darmi una nuova 

possibilità.



III Quaresima: il temperino

Dal Vangelo secondo Luca

In quel Gesù diceva anche questa 
parabola: «Un tale aveva piantato 
un albero di fichi nella sua vigna e 
venne a cercarvi frutti, ma non ne 
trovò. Allora disse al vignaiolo: 
“Ecco, sono tre anni che vengo a 
cercare frutti su quest’albero, ma 
non ne trovo. Tàglialo dunque! 
Perché deve sfruttare il terreno?”. 
Ma quello gli rispose: “Padrone, 
lascialo ancora quest’anno, finché 
gli avrò zappato attorno e avrò 
messo il concime. Vedremo se 
porterà frutti per l’avvenire; se no, 
lo taglierai”».

Signore Gesù, un 

temperino pare essere di 

poco conto, eppure 

senza di esso non si scrive 

o colora bene. Il 

temperino tempera, 

misura e affila con 

precisione perché il lavoro 

sia snello, gradevole e 

scorrevole. Aiutami a 

“temperare”, ponderare e 

valutare con attenzione le 

cose che faccio.



II Quaresima: il pastello

Dal Vangelo secondo Luca 
Gesù mentre pregava, il suo volto 
cambiò d’aspetto e la sua veste 
divenne candida e sfolgorante. Pietro 
e i suoi compagni erano oppressi dal 
sonno; ma, quando si svegliarono, 
videro la sua gloria e i due uomini che 
stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, 
Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello 
per noi essere qui. Facciamo tre 
capanne, una per te, una per Mosè e 
una per Elìa». Egli non sapeva quello 
che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube 
e li coprì con la sua ombra. All’entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla 
nube uscì una voce, che diceva: 
«Questi è il Figlio mio, l’eletto; 
ascoltatelo!». 

Signore Gesù, tu hai 

cercato di far vedere ai 

tuoi amici, ciò che 

quado si è nella paura 

non si riesce a vedere e 

a immaginare. Aiutami 

a guardare e a 

costruire il mio futuro 

con fiducia e speranza.



I Quaresima: la matita

Dal Vangelo secondo Luca 

Il diavolo disse a Gesù: «Se tu sei Figlio di Dio, 

di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù 

gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane 

vivrà l’uomo”». Il diavolo lo condusse in alto, 

gli mostrò in un istante tutti i regni della terra 

e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la 

loro gloria, perché a me è stata data e io la 

do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in 

adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». 

Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio 

tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». Lo 

condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto 

più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio 

di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai 

suoi angeli darà ordini a tuo riguardo 

affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi 

ti porteranno sulle loro mani perché il tuo 

piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli 

rispose: «È stato detto: “Non metterai alla 

prova il Signore Dio tuo”». 

Signore Gesù, anche a te 

sarà venuto il pensiero di 

abbandonare tutto, 

anche tu avrai avuto 

qualche momento di 

sconforto. Ti vorrei 

ringraziare per tutte le 

persone che mi sono 

accanto, anche tu, 

perché mi date forza e 

coraggio



Mercoledì delle ceneri

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«State attenti a non praticare la vostra 
giustizia davanti agli uomini per essere 
ammirati da loro, altrimenti non c’è 
ricompensa per voi presso il Padre vostro che 
è nei cieli. Dunque, quando fai l’elemosina, 
non suonare la tromba davanti a te, come 
fanno gli ipòcriti nelle sinagoghe e nelle 
strade, per essere lodati dalla gente. In verità 
io vi dico: hanno già ricevuto la loro 
ricompensa. Invece, mentre tu fai 
l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò 
che fa la tua destra, perché la tua 
elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, 
che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Signore aiutami a vivere questo 

tempo della vita con impegno, 

facendo sempre il mio dovere, 

utilizzando bene le mie risorse e a 

vantaggio di tutti.
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